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[bookmark: anchor228]Il *pensiero : giornale letterario quindicinale / diretto da Vespucci Amerigo Maresca. - Anno 1, n. 1 (2 marzo 1893)-    . - Castellammare di Stabia : Stab. Tip. Elzeviriano, 1893. – 1 volume ; 39 cm. - CFI0314576

*Lega fra gli insegnanti elementari. – N. 1 (giugno 1893)-    . – Torre Annunziata : Tipografia G. Maggi, [1893]. – 1 volume. ((Mensile

*Mente e cuore : periodico giovanile scientifico letterario quindicinale. - Anno 1, n. 1 (novembre 1893)-anno 2 (1894). - Castellammare di Stabia : Tip. Elzeviriana, 1893-1894. – 2 volumi in 4. - BNI 1894-3257. - CFI0358251

*Corriere del circondario : giornale politico amministrativo. - Castellamare : Tipografia Elzeviriana, 1897-1901. – 5 volumi. ((Settimanale. - Descrizione basata su: Anno 5, n. 1 (gennaio 1901). - CFI0406525

Il *fonografo stabiese : periodico estivo. - Anno 1, n. 1 (10 luglio 1898)-anno 3 (1900). - Castellammare di Stabia : Tip. Vollono, 1898-1900. – 3 volumi ; 38 cm. ((Settimanale. – Diretto da Adolfo Limarzi. - CUBI 240724. - BNI 1899-1220. - CFI0354737
Il *fonografo del circondario di Castellammare di Stabia. - Castellammare : Tip. De Meo, 1901-1902. – 2 volumi. ((Settimanale. - Descrizione basata su: Anno 4, n. 10 (1901). - CFI0701055
Autore: Limarzi, Adolfo <1873-1956>

*Lotta civile. - Anno 1, n. 1 (12 aprile 1903)-    . - Castellamare di Stabia : [s. n., 1903]. – 1 volume. ((Quindicinale. – Direttore: Raffaele Gaeta. - CFI0717559
Autore: Gaeta, Raffaele

*Corriere di Stabia : periodico politico, amministrativo. - Anno 1, n 1 (21 febbraio 1904)-anno 4, n. 7 (1907); anno 1, n. 1 (ottobre 1908)-    . - Castellammare di Stabia : Tip. Elzeviriana, 1904-1909. - 6 volumi ; 40 cm. ((Periodicità non determinata. – Diretto da: Nicola Scognamiglio. - CUBI 175900. - BNI 1904-3347. - CFI0344075
Autore: Scognamiglio, Nicola

La *voce del popolo : giornale politico amministrativo del circondario di Castellammare di Stabia. - Anno 1, n. 1 (gennaio 1907)-anno 2, n. 13 (aprile 1908). - Castellammare : [s. n.], 1907-1908. – 2 volumi. ((Settimanale. - CFI0405831

L'*aurora : giornale settimanale politico amministrativo del circondario di Castellammare di Stabia. - Anno 1, n. 1 (settembre 1907)-anno 5, n. 10 (aprile 1911). - Castellammare di Stabia : [s. n., 1907-1911]. - 5 volumi. ((Poi quindicinale. - Diretto da Antonio Carnevale. - CFI0408131
Autore: Carnevale, Antonio

La *verità : giornale politico amministrativo. - Anno 1, n. 1 (12 gennaio 1908)-anno 7 (giugno 1914). - Castellammare di Stabia : Tipografia Elzeviriana, 1908-1913. – 6 volumi. ((Settimanale. – Direttore: Luigi Morfino. – Lo stampatore varia: Tipografia De Martino. - CFI0411505
Autore: Morfino, Luigi

L'*emancipazione : organo socialista dei lavoratori vesuviani. - Anno 1, n. 1 (6 giugno 1908)-anno 4, n. 5 (febbraio 1911). - Torre Annunziata : Tip. Letizia, [1908]-1911. – 4 volumi. ((Settimanale. – Fondato da Gino Alfani. - L’editore varia in: Castellamare di Stabia : Tip. Spagnolo. - CFI0698068
Autore: Alfani, Gino

La *voce : quindicinale socialista. - Anno 1, n. 1 (10 novembre 1912)-anno 3, n. 24 (29 novembre 1914); 21 febbraio 1915-maggio 1915; 24 agosto 1919-ottobre 1919; anno 6, n. 1 (11 gennaio 1920)-anno 6, n. 7 (aprile 1920). - Castellammare di Stabia : Tip. Vollono, 1912-1920. – 6 volumi ; 41 cm. ((Poi sottotitolo: Quindicinale della Sezione stabiese del PSI. - Precede: N. di saggio (13 ottobre 1912). - Sospeso: 1916-1918. - CUBI 626544. - BNI 1913 935. - CFI0369702
Autore: Partito socialista italiano : Sezione stabiese

Il *gazzettino stabiese : organo critico, umoristico, settimanale. - Anno 1, n. 1 (11 ago. 1912)-anno 2 (193). - Castellammare di Stabia : Tip. Vollono, 1912-1913. – 2 volumi ; 27 cm. - CUBI 261988. - BNI 1912-9439. - CFI0355665
La *gazzetta stabiese : organo politico-amministrativo del Circondario di Castellammare di Stabia. - Castellammare di Stabia : [s. n., 1916-1919]. – 3 volumi. ((Settimanale. - Fondato da Achille Gaeta. - Descrizione basata su: Anno 2, n. 1 (gennaio 1917). - CFI0712998
Il *gazzettino stabiese : organo critico, umoristico, settimanale. - Castellammare di Stabia : Tip. Vollono, 1919. – 1 volume ; 27 cm. - CUBI 261988. - BNI 1912-9439. - CFI0355665
Il *gazzettino. - Anno 9, n. 1 (gennaio 1920)-    . - Castellammare di Stabia : [s. n., 1920]. – 1 volume. - CFI0404944
Autore: Gaeta, Achille <1892-1957>
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Il *risveglio di Stabia : è il giornale degli onesti di tutti i partiti e da essi sostenuto. - Anno 1, n. 1 (1 gennaio 1916)-anno 15, n. 12 (dicembre 1949). - Castellammare di Stabia : Tip. Vollono, 1916-1949. – 15 volumi ; 31 cm. ((Quindicinale, poi la periodicità varia. - Il sottotitolo varia. - L'editore varia. - Sospeso dal 1926 al 1945. – Fondatore: Catello Langella. - CUBI 508668. - BNI 1916-2354. - CFI0364066
Autore: Langella, Catello
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Informazioni storico-bibliografiche
[bookmark: _ftnref6][bookmark: _ftnref7]E’ un periodo fecondo questo per la stampa locale, settimanali e quindicinali si susseguono senza soluzione di continuità, la maggior parte si spengono dopo pochi numeri, ma ciò nulla toglie alla voglia di fare, di scrivere, di assumere iniziative letterarie o pseudo tali, in gran parte legati all’uno o all’altro personaggio politico, oppure al mondo clericale. Vediamo così nascere il 29 ottobre 1890, L’Avvenire,  giornale del popolo politico amministrativo, stampato dalla Tipografia Vollono, mentre è di novembre 1893 il quindicinale, Mente e Cuore, periodico giovanile scientifico letterario, stampato dalla Tipografia Elzeviriana. Da rilevare per la sua connotazione politica il mensile, Lega fra gli insegnanti elementari, periodico  dell’associazione omonima, il cui primo numero esce a giugno del 1893, stampato dalla Tipografia, G. Maggi di Torre Annunziata. Il 26 febbraio 1893 vede invece la luce il Don Chisciotte, periodico politico, letterario, artistico illustrato, Tipografia Fratelli Vollono, seguito a ruota da, Il Pensiero, giornale letterario quindicinale, diretto da Amerigo Vespucci Maresca, il cui primo numero esce il 2 marzo 1893 per i tipi dello Stabilimento Tipografico Elzeviriano. E’ del 10 luglio 1898 invece, Il Fonografo stabiese, periodico estivo, stampato dalla Tipografia Vollono, era diretto dall’avvocato Adolfo Limarzi (1873 -1956), poi destinato a diventare Segretario Generale del comune e figura di spicco del mondo culturale, e non solo, locale. Stando al suo celebre genero, Silvio Gava, Limarzi era una delle prime, se non la prima personalità di Castellammare,[5] mentre dal suo acerrimo nemico, il professor Catello Langella fu definito, il solito nemico della città, e per questo querelato per diffamazione.[6] Non contento, Limarzi  editerà pure, Il Fonografo del circondario di Castellammare di Stabia, Tipografia De Meo. Di questo scorcio di fine Ottocento ricordiamo, infine, Il Corriere del Circondario, giornale politico amministrativo, settimanale uscito nel 1897, con sede al Corso Vittorio Emanuele 81 e stampato dalla Tipografia Elzeviriana, con Alfonso Penna Gerente Responsabile e Vincenzo Fornaro, Redattore Capo.
[bookmark: _ftnref10]Lotta Civile, organo del Psi.  Il 12 aprile del 1903 esce Lotta Civile il primo giornale autenticamente socialista pubblicato a Castellammare di Stabia ed aveva come direttore l’avvocato Raffaele Gaeta. La redazione era composta dal professore di matematica, Pietro Carrese, l’avvocato Vincenzo De Rosa, il notaio Alfonso De Martino, il professore di francese, Andrea Luise e Vincenzo Varone che ne curava l’amministrazione[9]. Organo quindicinale socialista del circondario, porterà avanti alcune importanti campagne moralizzatrici contro i monarchici, il clero cittadino, ma soprattutto contro il clan dei Fusco, la cui famiglia dominava politicamente la città, prima con Catello Fusco e successivamente con i fratelli Alfonso ed Ernesto Fusco Il periodico uscirà a fasi alterne, vendendo circa 400 copie a numero, senza comunque riuscire a sopravvivere al suo primo anno di vita, travolto dalla stessa crisi che portò, nel corso del 1904, alla chiusura della sezione socialista
[bookmark: _ftnref9]Da ricordare Nicola Scognamiglio, il primo socialista eletto nel consiglio comunale stabiese, che nell’ottobre 1901 istituì la Scuola Tecnica Stabiese, poi trasformata in Scuola Tecnica Pareggiata Giuseppe Bonito, con pochi altri professori di Castellammare, tra cui Michele D’Auria.  Scognamiglio fondò e diresse il periodico Il Corriere di Stabia, le cui prime notizie risalgono al 1894, quando è citato in una corrispondenza estiva del Mattino come giornale in grado di offrire sempre notizie freschissime. Periodico dalle alterne vicende, vide nuova luce il 21 febbraio 1904 e accusato, da subito di fare da cassa di risonanza degli interessi politici di Alfonso Fusco. Tra i suoi redattori troviamo Adolfo Limarzi. Il Corriere di Stabia uscirà fino al 1907, stampato dalla Tipografia Elzeviriana ubicata al Corso Vittorio Emanuele. Nell’ottobre 1908 si ha notizia di un nuovo Corriere di Stabia stavolta al servizio dell’ammiraglio Augusto Aubry, gestito dalla stessa sottoprefettura guidata da Vittorio Peri, contro Alfonso Fusco per la candidatura delle elezioni politiche generali del 7 marzo 1909 (Sull’argomento vedi anche La Verità). Fu stampato fino al 1908, anno della sua morte. Autore di uno studio critico letterario su Manzoni e di una biografia su Padre Luigi Aiello, maestro e tutore dei sordomuti, lo stesso Scognamiglio si occupò di ..questi infelici cui dedicò con affetto e carità l’opera sua occupandosi del loro insegnamento e dei gravi problemi didattici e pedagogici che si agitano intorno alla loro educazione, come ebbe a dire il consigliere comunale, Eduardo De Lutiis, rievocando brevemente la sua vita in maniera commossa, anche se con enfasi retorica.  Scomparso prematuramente, a soli 42 anni, il 23 febbraio 1908, sarà commemorato il successivo 16 marzo, nel primo consiglio comunale convocato all’indomani delle elezioni amministrative del 1° marzo[8].
[bookmark: _ftnref11]La Voce del Popolo.  Dopo la chiusura di Lotta Civile, un nuovo organo socialista uscirà nel gennaio 1907, La Voce del Popolo, giornale politico amministrativo del circondario di Castellammare di Stabia. Il giornale aveva esordito con una sorta di scoop su un tentato omicidio all’interno della Regia Corderia, facendo emergere un colossale imbroglio ai danni dello stato con il coinvolgimento di alcuni dirigenti, capi tecnici, ufficiali della marina e operai della stessa Corderia, in combutta con fornitori di canapa che mandavano materiale di pessima qualità e fatta passare per ottima attraversa una rete di complicità interna allo stabilimento. L’inchiesta avviata dal neonato giornale socialista stabiese – nonostante la reticenza della stessa vittima, l’operaio Luigi Di Palo, rifiutatosi di assoggettarsi all’imbroglio e per questo aggredito e picchiato a sangue da alcuni individui sul lavoro – portò all’apertura di un’indagine da parte delle autorità giudiziarie e ai successivi “..emozionanti arresti praticati in questo Regio Cantiere…” Le inchieste giornalistiche troveranno vasta eco sul quotidiano socialista, l’Avanti![10]. Interessante la contro inchiesta del quindicinale avversario, La Verità, organo ufficiale di Alfonso Fusco, che smontò l’intero impianto accusatorio, accusando i socialisti di aver inventato di sana pianta la trama. Anche questo giornale non avrà vita lunga, riuscendo a resistere soltanto un paio di anni, cesserà infatti le pubblicazioni nell’aprile 1908. Tra i suoi redattori Pietro Carrese (1875 – 1949) figlio dell’anarchico Vincenzo, uno dei fondatori della sezione stabiese della I Internazionale nel lontano 1869, Vito Lucatuorto, che ne fu il redattore capo e il direttore, il professore di francese Andrea Luise, il giovane studente universitario, Catello Marano e Catello Langella., ritenuto dalla polizia politica, il primo socialista di Castellammare di Stabia.
L’Aurora.  E’ del settembre 1907 il quindicinale clericale, L’Aurora, giornale politico amministrativo del circondario di Castellammare uscito con una certa discontinuità almeno fino al 1911, diretto da Antonio Carnevale, affiancandosi egregiamente all’organo ufficiale del partito di Alfonso Fusco, La Verità, nella sua continua campagna contro il pericolo rosso rappresentato dai sovversivi socialisti. Il nuovo periodico cattolico, nel suo numero straordinario del 1° dicembre 1907, pubblicato in occasione della traslazione delle ossa, dal cimitero nella cattedrale Stabiana, di Monsignor Francesco Saverio Petagna (1812 – 1878), già Vescovo della diocesi di Castellammare, affermava perentorio: “… Non sono ancora trascorsi molti giorni dacché si è aperta la Camera del Lavoro e già si è verificato lo sciopero degli operai carrozzieri, degli operai dell’officina americana e tra pochi minuti scoppierà lo sciopero dei gassisti. Per ora non vogliamo entrare nel merito, ma abbiamo voluto fare un po’ di statistica…” Naturalmente i responsabili di questo sfascio sociale, del disordine pubblico imperante, di questa smania di pretendere diritti, erano i socialisti, i quali volevano colpire al cuore la nazione, gettando il seme della violenza, di cui gli scioperi erano un frutto perverso, rei di provocare gravi dissesti finanziari nelle casse dello stato e, cosa ancora più grave, nelle tasche dei borghesi. Mentre la lotta di classe assumeva per qualcuno il volto dell’apocalisse, facendo preannunciare chissà quali cataclismi sociali se non si poneva un freno immediato alle eccessive pretese operaie, questi ultimi, probabilmente, neanche sapevano d’essere responsabili di tali catastrofi, e continuavano, quindi, non a fantasticare chi sa quale stato sociale, ma più semplicemente a difendersi da uno sfruttamento che li obbligava a lavorare per 12/14 ore il giorno, per pochi centesimi, appena sufficienti a garantire solo una mera sopravvivenza e a soddisfare esclusivamente, a malapena, i bisogni primari. Intanto come aveva già preannunciato l’articolista de  L’Aurora, in seguito ad una serie di miglioramenti salariali e a migliori condizioni di lavoro strappati dai lavoratori di Napoli della Compagnia napoletana per l’illuminazione e il riscaldamento a gas, anche i gassisti e gli accenditori di Castellammare di Stabia e di Gragnano, dipendenti della stessa Compagnia, si apprestavano ad entrare in agitazione per ottenere gli stessi trattamenti riconosciuti ai loro colleghi napoletani.
La Verità.  Stampato a sua volta dal 1908, col numero di saggio pubblicato il 12 gennaio di quell’anno, il settimanale si definiva anch’esso giornale politico amministrativo, la cui sede era in Piazza Municipio 28. Direttore e proprietario del giornale  era Luigi Morfino. Stampato dalla Tipografia Elzeviriana dei fratelli Umberto e Raffaele De Luca, sita al Corso Vittorio Emanuele 81 e successivamente dalla Tipografia De Martino, la cui sede era anch’essa in Piazza Municipio 28. Si hanno notizie del giornale almeno fino a tutto giugno  1914, con diverse lacune. Fu l’organo ufficiale del partito di Alfonso Fusco,  sindaco, consigliere provinciale e deputato del collegio stabiese, definito dai socialisti del settimanale  napoletano, La Propaganda, L’uomo di fango, parafrasando il velenoso epiteto coniato qualche anno prima per il celeberrimo giornalista, fondatore e proprietario del Mattino, il reazionario Edoardo Scarfoglio, a sua volta feroce antisocialista. Si ritrovano interessanti  notizie sulle violenti polemiche che interessarono il progetto dei Magazzini Generali, in particolare la loro allocazione e sulla ricostruzione della Cassa Armonica, sul fatiscente stato delle scuole primarie, prive della più elementare igiene e  aule sovraffollate, sulla condizione delle strade cittadine, comprese le più importanti arterie, quale il Corso Garibaldi (la più bella passeggiata) e via Nocera e sulla miseria incombente tra le classi meno abbienti e finanche sull’ospedale Civile definito un porcile indecente, Interessanti le notizie sulla Castellammare degli Anni Dieci, le astiose polemiche con i socialisti e con i repubblicani di Rodolfo Rispoli, i ritratti dei protagonisti della politica dell’intero Circondario, in particolare di Gragnano e Torre Annunziata e della imprenditoria. Di notevole interesse gli attacchi al giornale della sezione socialista stabiese, La Voce del Popolo e, dopo la scomparsa di quest’ultimo, con il nuovo periodico, nato nell’ottobre 1908,  Il Corriere di Stabia, il giornale della sottoprefettura, come veniva sprezzantemente definito da Luigi Morfino nei suoi feroci articoli. Il nuovo settimanale, ispirato, se non redatto nel palazzo della sottoprefettura di Castellammare,  vi scriveva almeno un impiegato della sottoprefettura che si firmava con il pseudonimo di Sfinge, probabilmente sotto dettatura dello stesso, abilissimo e spregiudicato sottoprefetto del Circondario, Vittorio  Peri, a Castellammare dal 1906. Il giornale difendeva gli interessi di Augusto Aubry, il potente ammiraglio napoletano, deputato del collegio di Castellammare, eletto nelle elezioni del 1904, già sottosegretario al ministero della Marina sotto diversi governi, ed entrato in rotta di collisione con Alfonso Fusco per quelle successive del 1909. La lotta acerrima tra i due settimanali, combattuta senza peli sulla lingua, non escludendo l’insulto personale, cessò con l’elezione di Aubry nel I° collegio di Napoli, lasciando così campo libero al Fusco. Il Corriere di Stabia e La Verità, saranno alleati nella lotta congiunta contro il candidato repubblicano, Rodolfo Rispoli, aspramente combattuta nelle elezioni del 7/14 marzo 1909. Interessante e gustosa la rubrica dedicata agli uomini illustri, dove sono velenosamente presi in giro i leader del socialismo stabiese, , da Vito Lucatuorto a Catello Langella, passando per Pietro Carrese e l’arsenalotto Ernesto Aiello, così come non lesina attacchi al direttore didattico, Basilio Cecchi, accusato di favorire i socialisti e prima vittima nella galleria degli illustri. E continuando ci fa gustare un ironico profilo di Raffaele Gaeta e di Alfonso De Martino. L’arguto Veritas, non lesinò i momentanei alleati dei socialisti, i democratici Raffaele Palladino, Antonino Del Gaudio, l’ex sindaco della prima ed unica Giunta di Centro Sinistra ante litteram che Castellammare abbia conosciuto negli anni Dieci del Novecento e Sebastiano Gentile. Si continua con i repubblicani Salvatore Formicola, Salvatore Fatta e Rodolfo Rispoli. La Verità fu un periodico al totale servizio dei potenti, politici ed economici del Circondario, ma in primis della famiglia Fusco e del loro capo riconosciuto, Alfonso. I Fusco erano una potente famiglia di Castellammare che dominò la scena politica cittadina per un trentennio, eleggendo, consiglieri comunali sindaci e deputati, non sempre utilizzando metodi legali. Il primo ad essere eletto sindaco fu Casimiro Fusco (1827 – 1889), nativo di Agerola,  nel 1877, seguì il fratello minore, Catello Fusco (1839 – 1904) nel 1890 e anni successivi,  Alfonso  nel 1903 e, ultimo, il fratello minore di quest’ultimo, Ernesto (1869 – 1940) nel 1908. Deputati furono il medico chirurgo, Catello eletto nel 1886 e suo nipote Alfonso, eletto per ben tre volte, nel 1895, nel 1900 e nel 1909. Alfonso (1853 – 1916), imprenditore abile e  spregiudicato, pessimo oratore, fu anche consigliere provinciale.
L’Emancipazione. Organo socialista dei lavoratori vesuviani, questo settimanale  fu fondato da Gino Alfani, Segretario della Camera del Lavoro di Torre Annunziata,  il suo primo  numero saggio uscì il 20 giugno 1908. Fu pubblicato per almeno quattro anni, fino a febbraio 1911. Questo periodico svolse una fondamentale funzione di informazione, propaganda e di proselitismo tra i lavoratori dell’intero Circondario. Spesso l’unico organo dei socialisti dell’area. Lo citiamo tra la stampa stabiese unicamente perché, dopo la chiusura della Voce del Popolo, i socialisti stabiesi lo utilizzarono come loro organo ufficiale, così come fecero i socialisti della vicina Gragnano.  La sezione del PSI di Castellammare ebbe una sua rubrica intitolata, Corriere di Stabia, dove settimanalmente il corrispondente stabiese informava dei fatti avvenuti. Purtroppo gli articoli non sono mai firmati ma è ipotizzabile che fossero quelle solite di Ignazio Esposito, oppure di Catello Marano o Vito Lucatuorto.
[bookmark: _ftnref12]Gli articoli disturbarono non poco il direttore e proprietario de, La Verità, organo di Alfonso Fusco, attaccando furiosamente, utilizzando il  solito violento, scurrile  linguaggio, il socialismo e i socialisti stabiesi e contro chiunque osasse anche minimamente parlar male, o mettere in dubbio l’onestà e le capacità politiche  del Fusco.[11]
[bookmark: _ftnref13][bookmark: _ftnref14][bookmark: _ftnref15]La Voce.   Non passeranno molti anni prima di vedere la nascita di un altro periodico legato al Psi grazie all’iniziativa di un grappolo di ragazzi, quasi tutti studenti, alcuni operai e qualche giovane laureato, cominciando a raccogliersi intorno al futuro leader del Partito Comunista d’Italia, Amadeo Bordiga. Il giornale, La Voce, fondato e diretto dal giovane 25enne, Ignazio Esposito, era il quindicinale della sezione stabiese del Psi, il cui  primo numero uscì il 13 ottobre 1912 e  fu praticamente l’organo ufficiale del Circolo Socialista Rivoluzionario Intransigente, Carlo Marx, fondato da Amadeo Bordiga nell’aprile di quello stesso anno. La sede era nel cuore del Centro Antico di Castellammare,  in via Nuova 10  e questo diventerà ben presto il loro abituale luogo d’incontro e di discussione politica. Lo stesso nucleo aveva, di fatto, ricostruito per l’ennesima volta, la sezione socialista o, per meglio dire, ridiedero linfa vitale ad un asfittico circolo giovanile trasformandolo nella temibile sezione giovanile socialista antimilitarista, vera e propria fucina di dirigenti d’altissimo spessore politico e protagonisti della nascita del partito comunista, tra i quali ricordiamo Oreste Lizzadri[12]. Sul periodico socialista stabiese scriveranno importanti articoli gli stessi Amadeo Bordiga e Ruggero Grieco[13]. Fra coloro che dirigeranno il giornale ricordiamo Oscar Gaeta e Catello Marano[14]. Il giornale sospenderà le sue pubblicazioni con il numero 24 per mancanza di fondi il 29 novembre 1914. Le riprenderà il 21 febbraio 1915, annunciando la nascita di una sezione giovanile socialista prendendo in affitto una camera nel Palazzo Vollono. Nuovamente sospeso verso il mese di maggio, per le condizioni di ordine generale del momento attuale, come recita una nota del Prefetto. Era iniziata la prima guerra mondiale. Riprenderà il 24 agosto 1919 con sede al Corso Vittorio Emanuele, 80, stampato dalla Tipografia Spagnuolo e Scala, con cadenza sempre quindicinale in 500 copie. Il nuovo Direttore Responsabile era Giuseppe Guerriero, di 45 anni. Sospeso nell’ottobre 1919, a seguito di dissensi con la tipografia per questioni di prezzo, riprenderà l’11 gennaio 1920 stampato dalla Tipografia Fedele, sita al CVE, 56. Cesserà definitivamente le sue pubblicazioni con il n. 7 dell’aprile 1920, in attesa di essere sostituito da un altro giornale socialista. Di questo nuovo giornale non ne abbiamo trovato traccia.
[bookmark: _ftnref16]La Gazzetta stabiese, Il Gazzettino e il Maglio. Organo politico amministrativo del circondario di Castellammare di Stabia, La Gazzetta Stabiese fu fondato da Achille Gaeta (1892 – 1957) che definì, il suo  periodico organo critico umoristico. Pubblicato tra il 1912 e il 1913, procurò al suo direttore diverse querele e denunce. Diretta emanazione del primo fu, Il Gazzettino, fondato nel 1919, sempre dal Gaeta,  nell’immediato primo dopoguerra. Su questo giornale Gabriele D’Annunzio vi scrisse un articolo intitolato, Cagoia, e lo stesso Mussolini lo utilizzò attaccando Nitti in un articolo dal titolo, Nitti, il ministro della fogna.  Ancora nel 1920 pubblicò una piccola guida della città in cui venivano illustrate le virtù terapeutiche delle acque minerali, di proprietà del comune e le altre ricchezze naturali della città. Mentre nei primi anni del regime fascista iniziò la pubblicazione di un nuovo periodico, Il Maglio, con intonazione spiccatamente antifascista. Articoli dello stesso tenore scriveva anche sul Paese, quotidiano romano di cui era corrispondente. Questi giornali, stando ad un articolato rapporto di un ispettore di Pubblica Sicurezza erano Tristemente ricordati in Castellammare per attacchi velenosi alle più cospicue personalità del luogo, a base di campagne scandalistiche nelle quali, con linguaggio da trivio, il Gaeta non ebbe ritegno di fare strazio anche delle rispettabilità di varie signore, come la consorte del colonnello Medico, cav. Ragazzi, la contessa Fiume, la baronessa Girace[15].  
[bookmark: _ftnref17][bookmark: _ftnref18][bookmark: _ftnref19][bookmark: _ftnref20][bookmark: _ftnref21][bookmark: _ftnref22][bookmark: _ftnref23][bookmark: _ftnref24]Il Risveglio di Stabia. Fallita l’esperienza della prima Camera del Lavoro fondata nell’ottobre 1907, partito nel marzo 1908 in volontario esilio verso la lontana Australia, dove già viveva una sorella, per disintossicarsi dai dispiaceri della politica, Catello Langella tornò in Italia, nella sua amata Castellammare, probabilmente alla vigilia della prima guerra mondiale.   Nel gennaio 1916 fondò e diresse, il periodico Il Risveglio di Stabia, da lui stesso definito il giornale degli onesti di tutti i partiti e da essi sostenuto, una fortunata e battagliera pubblicazione, talora quindicinale, altre mensile, che ancora nel 1926 informerà gli stabiesi sulle vicende locali. Attraverso questo giornale partecipa Con i suoi vibranti interventi giornalistici alla vita amministrativa cittadina (…) affianca l’opera del Comitato d’assistenza civile, segnala all’opinione pubblica i casi di patriottismo e d’umana solidarietà di concittadini…riporta il racconto di atti di valore di altri concittadini combattenti, lettere di fanti(…) collabora attivamente con il Comitato della Croce Rossa per far giungere alle famiglie dei richiamati notizie dei propri congiunti dati dispersi sul fronte della guerra…Il 23 luglio 1916, Catello Langella, partecipando ad una riunione della Croce Rossa Italiana presso l’ospedale territoriale di Napoli, conosce il grande Guglielmo Marconi che poi l’onorerà della sua amicizia e lo infervorerà vieppiù a prodigarsi per la valorizzazione del bacino idrominerale stabiano (…) Nel novembre 1918 Il Risveglio registra con un’edizione straordinaria il canto vittorioso del trionfo delle armi italiane a Vittorio Veneto, che ricongiungono Trieste alla madre Patria[16]. Catello Langella dopo il suo rientro dall’Australia, si mostrerà interventista convinto. Polemico fino alla provocazione, Langella non lesinava nei suoi articoli gli aggettivi più pesanti, non preoccupandosi di cadere nell’offesa personale, anzi talvolta sembrava quasi cercarla, provarci gusto. Le sue erano, ora, battaglie a difesa della moralità, ora in nome degli ideali perseguiti, a partire dalla difesa strenua di Castellammare, delle sue terme, delle sue acque. Dell’amore sconfinato per la sua città ne fece una ragione di vita, non fermandosi neanche di fronte alle denunce, civili e penali, che gli piovevano addosso. Tra le prime ricordiamo quella del 1918, quando nel numero del 15 febbraio attaccava Maresca Simpliciano, il direttore del Dazio Consumo, nell’articolo in prima pagina intitolato Il cancro daziario, accusandolo senza mezzi termini di un ammanco di cassa nell’azienda daziaria, di tendenze erotiche verso due ragazze, figlie di un venditore di vino al minuto, di aver favorito un certo Luigi Stinco, nativo come il Maresca di Piano di Sorrento, accordandogli di vendere vino al minuto senza licenza nella sua bottega al Corso Vittorio Emanuele 307, di aver favorito alcune guardie esonerandole dal servizio militare a discapito di altre, di non aver ripartito le somme delle contravvenzioni e infine di essere un  assenteista.  E a coronamento delle violenti accuse lo definiva un farabutto. A conferma di quanto scriveva citava una serie di testimoni tra i quali l’avvocato Raffaele Gaeta quale Commissario di vigilanza del Dazio comunale, l’ex sindaco Catello Gaeta e l’imprenditore Pietro Salese perché a conoscenza delle insidie fatte alle figlie di Celeste Pietropalumbo, la donna a cui fu poi tolta la licenza per vendicarsi delle ragazze che non avevano ceduto alle lusinghe del direttore del dazio[17]. Simpliciano Maresca, il direttore del Dazio del comune di Castellammare, non ci pensò su due volte e tre giorni dopo, il 18, presentava un’istanza di citazione direttissima al Presidente del Tribunale di Napoli denunciando per diffamazione e ingiuria Catello Langella, nella sua qualità di Direttore del Risveglio, e Carlo Giandomenico come gerente del giornale, accordando (…) ai querelati…ampia facoltà di prova per l’accertamento dei fatti diffamatori ed ingiuriosi in danno del sottoscritto (…)[18]. Il Maresca lamentava nei suoi confronti una vera e propria campagna di stampa, chiamando a testimonianza della sua onestà, tra gli altri, il Regio Commissario di Castellammare, Luigi Brandi e l’ex sindaco Ernesto Fusco, (…) I quali deporranno sulla falsità assoluta delle accuse diffamatorie contenute nell’incriminato articolo (…)[19]. Imputato di diffamazione ed ingiurie continuate ed aggravate dalla pubblicità a mezzo della stampa, Catello Langella ebbe come suo primo difensore in questa causa penale, Alfredo Sandulli (1869 – 1942). Non da meno fu il Gerente del giornale, il 69enne Carlo Giandomenico, scegliendo Gino Alfani. Due grandi socialisti per chi il socialismo – almeno il Langella – lo aveva rinnegato. Vi furono diverse sedute dove furono ascoltate le opposte testimonianze e nel corso delle quali cambiarono anche gli avvocati difensori. Già nel dibattimento tenuto il 24 giugno, a difendere Langella non c’era più il Sandulli ma Marcello Cornacchione.  Nella prima udienza del 18 marzo di quello stesso anno, Catello Langella non esitò ad assumersi la paternità dello scritto, riconfermando come Tutto quanto si addebita con quell’articolo al direttore daziario Maresca è vero ed è notorio in Castellammare…tengo a dichiarare che io quando ho scritto in quell’articolo ho creduto farlo nell’interesse del bene pubblico e non contro il direttore col quale non ho alcuna ragione di livore”. Lo stesso Maresca nella sua deposizione, nel riconfermare le ragioni della sua querela, riconobbe che Effettivamente, come lo stesso Langella afferma, io non ho con lui alcun rancore personale, e solo ora l’ ho conosciuto di vista[20]. La sentenza si ebbe il 18 marzo 1919 e fu letta dal presidente Emilio Lanzi: Il tribunale dichiara Langella Catello colpevole di diffamazione a mezzo stampa, esclude l’aggravante della continuazione in danno di Maresca Simpliciano con circostanze attenuati (…) lo condanna alla pena di mesi dieci di reclusione e lire 833 di multa, al pagamento delle spese processuali ed al risarcimento dei danni da liquidarsi in separata sede a favore della parte lesa. Ordina la pubblicazione di questa sentenza a spese del Langella nel giornale Il Mattino di Napoli. Visto l’art. 9 del Codice di procedura penale … dichiara condonati mesi quattro della reclusione come sopra inflitta al Langella e l’intera multa. Visti gli art….assolve Langella dalla imputazione di ingiuria perché estinta l’azione penale per prescrizione. Visto lo stesso articolo (…), assolve Giandomenico Carlo dall’imputazione ascrittagli per non aver commesso il fatto.   Non contento della sentenza, il giorno dopo l’avvocato Marcello Cornacchione fece ricorso in Corte d’Appello ed ebbe ragione perché il 20 ottobre di quello stesso 1919 fu assolto  per estinzione dell’azione penale per amnistia[21].  Nella sua veste di giornalista Catello Langella si batterà strenuamente per la valorizzazione di Castellammare come stazione di cura e centro turistico e non esiterà a pubblicare lettere aperte in cui denuncia l’amministrazione comunale di disinteressarsi delle sorti delle terme e dell’avvenire della città. Così farà, per esempio, nel numero 8 del 1° giugno 1922, quando indirizzandola Alle Eccellenze Onorevoli De Nicola, Beneduce e Rodinò”, denuncerà …la mancanza della fognatura e delle zone di protezione igienica delle sorgenti di acque minerali che se impediranno …il radioso avvenire di Stabia, affermato dal XIII Congresso Idroclimatologico, la responsabilità deve cadere sui maggiori esponenti dei partiti dell’ordine i quali predicano bene, prima delle elezioni, ma poi abbandonano il popolo nelle mani degli insipienti e delle consorterie, che fanno il giuoco dei nemici dell’ordine, alimentando l’odio di classe, aumentando il disagio economico, perché qui il problema economico equivale a quello igienico… Dai pupilli, dagli ignoranti, dai miserabili e dagli interessati contro l’avvenire di Castellammare, non si può pretendere più di quello che hanno fatto finora e più di quello che sapranno fare[22]. L’attacco violento riprendeva quanto già denunciato il 24 maggio al Prefetto, alla direzione della sanità pubblica del Regno e agli stessi Alberto Beneduce (1877 – 1944) ed Enrico De Nicola (1877 – 1959), rispettivamente Ministro del Lavoro e Presidente della Camera, entrambi campani ed eletti nella circoscrizione di Napoli nelle ultime elezioni politiche del 1919, dal “Corpo medico di Castellammare, unico competente del problema igienico sanitario della Città”. Ventiquattro firme sostenevano la denuncia anch’essa pubblicato dal mensile diretto da Catello Langella[23]. La lettera aperta, pubblicata sull’intera prima pagina del Risveglio di Stabia, sollevò feroci polemiche fino a provocare una delibera di giunta il giorno 20 di quello stesso mese nella quale si facevano presente le frasi offensive contro l’amministrazione, dando quindi mandato al sindaco di sporgere formale querela contro il direttore del giornale e sospendendolo dall’insegnamento. Sospensione poi annullata dal Provveditore Bruno Cotronei facendo infuriare oltre misura il sindaco e questi, preso carta e penna, riempì sei bollenti pagine di replica al veleno contro l’odiato Langella. Una puntigliosa ricostruzione dei motivi e delle ragioni che lo avevano portato alla sospensione del professore d’italiano. Il giornale uscirà, tra alterne vicende, fino al 1926.
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